
10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO SABATO 
8 FEBBRAIO 1988 

Le previsioni del Centro studi dopo il calo del dollaro e del petrolio 

Confindustria ottimista: 
è t'ora dei paesi ricchi 

Le opportunità per le economie più forti nel prossimo triennio - La polemica sul 
costo del lavoro - Sarcinelli (Tesoro): non sottovalutare le tensioni internazionali Mano sarcinem Innocenzo Cipolletta 

ROMA — Per la prima volta dal 1060. 
quest'anno dovrebbero diminuire sen
sibilmente tutti 1 prezzi delle Importa
zioni Italiane. L'Italia, in altre parole, 
Importerà denazione, In virtù della 
contemporanea diminuzione della quo
tazione del dollaro e della caduta verti
cale del prezzi del petrolio greggio. 

Per tutti 1 paesi industrializzati è l'oc
casione del secolo; le previsioni per 11 
prossimo triennio sono concordi nel-
l'affermare che se si sfrutterà corretta
mente questa opportunità con una poli
tica economica concertata tra 1 paesi 
più industrializzati il rientro dall'infla
zione e la ripresa dello sviluppo potran
no essere notevolmente accelerati ri
spetto alle previsioni di soltanto qual
che anno fa. 

Questi, in sintesi, l risultati del 9° Se
minarlo di previsione sull'economia 
italiana e Internazionale organizzato 
dal centro studi Confindustria, presen
tati Ieri a un pubblico di addetti al lavo
ri. «È una fortuna rara — ha detto in 
apertura il prof. Antonio Colombo — 
quella di poter dare, di questi tempi, 
buone notlzlei. E in effetti le previsioni 
della Confindustria, illustrate successi
vamente dal direttore del centro studi, 
Innocenzo Cipolletta (presente Lucchi
ni), sono all'insegna dell'ottimismo. Un 
ottimismo «volutamente contenuto», è 
stato precisato, sicché non è poi Impos
sibile che i risultati dell'economia ita
liana nel prossimo triennio siano anco
ra migliori. 

A tre condizioni, s'Intende: che i paesi 
più industrializzati riescano nell'im
presa di attuare una concertazione del

le misure di politica economica; che — 
tanto per non sbagliare — 11 costo del 
lavoro sia contenuto all'interno del tas
so programmato di inflazione (6% que
st'anno, 5 il prossimo e 4 nel 1988); e che 
infine 11 disavanzo della finanza pubbli
ca si riduca in proporzione al crescere 
del prodotto Interno lordo. 

A queste condizioni, dice la Confin
dustria, al termine del triennio il tasso 
di Inflazione potrebbe essere addirittu
ra Inferiore a quello programmato, e la 
crescita del prodotto interno lordo po
trebbe essere accelerata oltre 1 limiti fin 
qui ipotizzati. Il sistema industriale ne 
ricaverebbe maggiori risorse, che gros
so modo potrebbero essere destinate 
per un terzo al dividendi e per due terzi 
agli investimenti, consentendo così al 
sistema di costruire più solide basi di 
forza per migliorare la propria compe
titività Internazionale. 

Se le condizioni Ipotizzate dalla Con
findustria si verificassero, dice Cipol
letta, l'incremento del prezzi al consu
mo potrebbe essere contenuto al 6,1% 
quest'anno, al 4,81 nell'87 e al 3.79 
nell'88. E1 redditi reali del lavoratori se 
ne avvantaggerebbero, anche in virtù 
della revisione dell'Irpef, mentre la no
stra bilancia commerciale potrebbe 
stabilizzarsi nel triennio su una base di 
sostanziale pareggio. 

Diversamente, se 1 salari dovessero 
aumentare più dell'inflazione, dice 
sempre la Confindustria, la bilancia 
commerciale farebbe registrare un 
nuovo pesante deficit (oltre cinquemila 
miliardi nel triennio); la crescita del 
prodotto interno lordo nello stesso pe

riodo di tempo sarebbe penalizzata di 
quasi il 2%; gli investimenti di oltre 11 
4%; e 11 tasso di Inflazione rimarrebbe 
più elevato di diversi punti. 

Neil'un caso come nell'altro, però, la 
Confindustria non riesce a ipotizzare, 
malgrado tutta la buona volontà, una 
concreta ripresa del livelli occupaziona
li, per ottenere la quale ci sarebbe biso
gno di una reale espansione della base 
produttiva. 

Intervenendo nel seminarlo Lucio Iz* 
zo vicepresidente della Banca europea 
degli investimenti e Mario Sarcinelli di
rettore generale del Tesoro hanno get
tato molta acqua sul fuoco dell'ottimi
smo. Sarcinelli in particolare ha posto 
l'accento sugli immani squilibri e sulle 
Inevitabili tensioni che la nuova situa
zione internazionale (con il crollo del 
prezzo del greggio e 11 calo della quota
zione del dollaro) comporterà. Vero che 
si avvantaggeranno i paesi più indu
strializzati, ma è anche vero che la sola 
America Latina perderà quest'anno 3,5 
miliardi di dollari a vantaggio del resto 
del mondo, e che paesi come il Messico, 
11 Venezuela, la Nigeria saranno Impos
sibilitati a far fronte al propri debiti. 
L'intero sistema finanziarlo internazio
nale ne sarà sconvolto (a cominciare 
ovviamente dalle banche Usa, forte
mente esposte con questi paesi) soprat
tutto in presenza di un ulteriore, proba
bile incremento del disavanzo del debi
to pubblico americano. 

Insomma, l'occasione è favorevole, 
ma non è poi certo che i rischi non siano 
superiori ai benefici certi. 

Dario Venegoni 

Invalidata legge anti-deficit 
Momenti di panico a Wall Street 
NEW YORK — Tempesta 
oggi alla borsa valori per la 
decisione della Corte federa
le di invalidare parte della 
legge Gramm-Rudman che 
Impone la riduzione del defi
cit del bilancio federale, fino 
all'azzeramento entro quat
tro anni. L'indice Dow Jones 
di Wall Street, che aveva 
varcato trionfalmente quota 
1600 giovedì, è precipitato di 
18 punti in seguito all'onda
ta di vendite provocata dal 
primo annuncio. Poi si è ap
preso che la Corte federale 
aveva sospeso la esecutività 
della propria sentenza In at
tesa che si pronunci la Corte 
suprema ed è tornata la cal
ma. Il dollaro, tuttavia, era 
risalito In serata da 2,37 a 
2,41 marchi. . 

La parte della Gramm-
Rudman invalidata riguar
da il potere del General Ac-
counting Office» il cui capo è 
di nomina parlamentare ne
gli Stati Uniti (in Italia è un 
funzionario, il Ragioniere 
generale dello Stato) cui vie
ne conferito 11 mandato di 
bloccare automaticamente 
la spesa in deficit secondo le 
scadenze ed 1 parametri indi
cati dalla legge per giungere 
al pareggio. La legge, dice la 
Corte, ha trasferito ad un or
gano di nomina parlamenta
re poteri che spettano sol
tanto all'esecutivo, quindi ad 
organi del governo. 

Soltanto verso giugno la 
Corte suprema dira una pa
rola definitiva. La sospensio
ne alla esecutività del pro

nunciamento di Ieri ha dun
que lo scopo di lasciare aper
ta la possibilità di un com
promesso politico sul bilan
cio preventivo 1987 .presen
tato due giorni fa da Reagàn. 
Questo bilancio obbedisce 
formalmente alla legge 
Gramm-Rudman riducendo 
11 deficit a 144 miliardi di dol
lari ma, nei fatti, raggiunge 
quel limite disponendo tagli 
a spese sociali così essenziali 
che certamente I parlamen
tari non potranno approvar
le. 

Si dovrà decidere, quindi, 
fra riduzioni della spesa mi
litare e imposizione di nuove 
tasse. Candidato alla tassa
zione è fra l'altro il petrolio 
di importazione qualora il 
prezzo scenda a 15 dollari o 

meno. Il fronte del mercato 
petrolifero internazionale è 
peraltro fermo, i prezzi a 
New York sui 17,35 dollari. 
Due paesi non membri del-
l'Opec, Messico ed Egitto. 
hanno tenuto al Cairo una 
riunione col segretario del-
l'Opec, il venezuelano Gri-
santi. Hanno Invitato l'Ara
bia Saudita e altri paesi ric
chi a ridurre le proprie ven
dite; per ora Invece tocca 
proprio a loro abbassare la 
produzione. L'Egitto, pur 
avendo urgente bisogno di 
introiti valutari, ha tagliato 
le vendite del 25%. Anche il 
Messico trova difficoltà a 
vendere 1,5 milioni di barili 
al giorno, una quantità mol
to al di sotto delle sue poten
zialità. 

COMUNE DI LAURO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata, col sistema dì cui all'articolo 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 e con le condizioni, modalità 
e procedimento di cui all'articolo 4 della medesima legge. 
per l'appalto dei lavori di ricostruzione Comparto 3* 
Pignano, finanziati con i fondi di cui alla legge 219/81 e 
successive modifiche e integrazioni, per l'importo di L. 
626.934.168, di cui L. 75.956.398 per accollo spo
so. 
Le imprese interessate possono inoltrare a questa Ammi
nistrazione, ufficio di segreteria, richiesta di invito alia 
gara, entro e non oltre dieci grami decorrenti dada pubbli
cazione dei presente avviso. Le richieste non vincolano 
l'Amministrazione. 
Lauro. 30 gennaio 1986 

IL SINDACO aw. Luigi Ferrerò 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ALBINO COLA 
la moglie e le fighe nel ricordarlo 
con affetto in sua memoria sottoscri
vono 25 mila lire per IVnud. 
Genova. 8 febbraio 1966 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

PELLUSIO CESARE 
la moglie Pelus Antonietta e la se. 
ziorte del Pei «Pio La Torre, di Spre-
siano {Treviso) lo ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono lire 
ZàOOOOperrUniià. 
Spretano 8 febbraio 1966 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO DE MARCO 
la moglie e i figli Paolo e Bruno, lo 
ricordano a quanti Io amarono e lo 
stimarono per le sue doti di umanità 
e fraternità e per la vita esemplare 
di antifascista e di partigiano e sotto-
scrivono lire 100.000 per l'Uniti. 
Napoli. 8 febbraio 1986 

Nel primo anniversario della mone 
di 

ARCANGELO DE MARCO 
(MARIO) 

le famiglie De Marco. Rema. Bovoli 
ricordano il suo costante impegno 
nella difesa dei valori della liberta e 
della pace. In suo onore sottoscrivo
no lire 50.000 per l'Unita il giornale 
di cui egli fu instancabile diffusore. 
Napoli. 8 febbraio 1966. 

I compagni della Seconda Sezione 
del Pei di Collegno porgono sentite 
condoglianze a Vera e famiglia per 
la perdita del caro papà 

VIRGILIO CAUDERA 
Collegno. 8 febbraio 1986 

Nel 5- anno dalla scomparsa di 
EGIDIO LENCI 

la famiglia Io ricorda con profondo 
immutato dolore. 
Pisa. 8 febbraio 1986 

Nel Sr anniversario della morte del 
compagno 

MARIO CERNE 
la sorella Emesta, la nipote Elvira 
con Daniela e Guido Galardi Io ri
cordano con immutato affetto e sot
toscrivono per njnttà. 
Cotogno Monzese. 8 febbraio 1966 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO UGOLINI 
la moglie Pai mira con i figli Gianni. 
Lucia e Claudio lo ricordano con im
mutato affetto. 
Milano. 8 febbraio 1986 

l£ recentemente scomparso il com
pagno 

NATALE BACCHI 
I fratelli, nel ricordarlo con affetto, 
•ottoscrivono U somma di 100 mila 
lire per tVnità. 
Bagnar» di Romagna. 8 febbraio 

Azienda sana 
ma del Sud 
«Non ci piace» 
L'In maltratta la Sgs Ates di Catania - Eni* 
blema della Sicilia tra sviluppo e dipendenza 

Dal nostro inviato 
CATANIA — La Sgs-Ates è 
una società sana: produce ric
chezza e con 572 miliardi si col
loca ai vertici nella graduatoria 
del compano della microelet
tronica. E tra non molto avrà 
anche fl suo fiore all'occhiello: 
un laboratorio di ricerca avan
zato. Ma c'è un grosso punto 
interrogativo quando il bisturi 
dell'indagine affonda nelle pie
ghe del tessuto industriale del 
Mezzogiorno. La fabbrica Sgs 
di Catania è un po' il paradi
gma dell'incognita che grava 
sul futuro del Mezzogiorno, so
speso tra la stagione industria
le ed il pericolo di una sua pro
gressiva emarginazione. I timo
ri sono stati sollevati dal Pei in 
un convegno svoltosi ieri a pa
lazzo delle Scienze, cui hanno 
partecipato sindacalisti, il sin
daco di Catania e gii assessori 
regionali all'industria e al lavo
ro e il presidente della Regione 
Sicilia, Rino Nicolosi brinava
no per la loro assenza .autore
vole» i rappresentanti del pen
tapartito. 

H titolo, dal sapore provoca
torio, ha fatto da sfondo allo 
scenario: «Il caso Sgs: una Sici
lia tra sviluppo e dipendenza». 
Uno scenario dipinto a tìnte fo
sche? Il senatore Chiaromonte, 
della direzione Pei è stato lapi
dario nelle sue conclusioni: «In
tendiamo richiamare l'atten
zione in un periodo in cui si as
siste ad un ripiegamento meri
dionalistico, quale mai si era 
verificato. C'è persino chi toma 
a parlare di un'avvenire sola
mente turistico della Sicilia o 
chi insiste sulla mancanza di 
infrastrutture ed invita • con
centrare su questo 1 intervento, 
e chi afferma penino che l'in
dustria deve andar via dalle cit
tà meridionali». Una secca con
trazione della domanda ha fat
to suonare 9 campanello per la 
Sfa. E scattata la cassaintcfra-

zione: 800 lavoratori prima, ri
dotti poi a 500, che dovranno 
ulteriormente ridursi a 200 il 31 
marzo, nel rispetto dell'intesa 
siglata tra sindacato e direzio
ne. Ma per questi ultimi «cas
sintegrati» le prospettive di 
rientro sono ridotte ad un lumi
cino. «Sono inservibili» ha di
chiarato l'azienda, anche se 
una grossa fetta di questi lavo
ratori ha partecipato a corsi di 
qualificazione professionale. In 
questo mare di incertezze la Ci
anai, il sindacato fascista ha ca
valcato la tigre della rabbia; 
questosindacato conta attual
mente 500 iscritti ed è l'orga
nizzazione maggioritaria nella 
fabbrica. 

•E l'effetto di una politica in
dustriale — ha sostenuto il re
latore del convegno, il senatore 
comunista Andrea Margheri — 
che ha penalizzato il settore 
dell'elettronica. Lo Stato non 
ha mai iniettato dosi robuste di 
risorse finanziarie e pubbliche 
per evitare l'asservimento tec
nologico. Non a caso, ha osser
vato ancora Margheri, in Italia 
si assiste ad una caduta delle 
produzioni di prodotti ad alta 
tecnologia. Lo stabilimento Sgs 
rischia di smarrire il suo ruolo 
nel settore strategico delle tele
comunicazioni e dell'informati
ca? Nell'addebitare ai dirigenti 
dell'Ili di «non aver usato la Sgs 
per dò che doveva essere usata» 
Margheri si è chiesto in propo
sito quale ruolo si assegna 
alfSgs nel paese, quale sono le 
interrelazioni nella strategia 
dell'Ili, del governo nella poli-
fica di «viluppo del Mezzogior
no. Quali le terapie suggerite 
dal Pei? Le ha sintetizzate cosi 
Margheri: la richiesta di un 
nuovo progetto, seguito da una 
verticalizzazione dell'apparato 
produttivo non disgiunta da 
una intagrazìone su acala euro
pea. 

Michel*) Ruggitro 

Bankitalia 
farà una 
«offerta 
finale» ai 
sindacati 
ROMA — Ancora una riu
nione Interlocutoria ieri per 
la vertenza In Banca d'Italia. 
La direzione della Banca ha 
annunciato una «offerta fi
nale» per lunedi o martedì. I 
rappresentanti della Cgll e 
Clsl, tuttavia, hanno nuova
mente avvertito la Banca di 
non tirare fuori dal cassetto 
la proposta di contratto se
parato per la dirigenza per
ché una tale spaccatura del 
personale, premessa a discri
minazioni e manovre ulte
riori, è inaccettabile. Il con
tratto, dicono Cgll e Cisl, può 
benissimo contenere una ap
posita sezione dedicata alla 
dirigenza ma nell'ambito di 
disposizioni generali e di se
di contrattuali comuni. 

I rappresentanti della Uib 
si sono pronunciati contro 
una trattativa finale. Secon
do informazioni di agenzia 
la ritengono prematura. Ac
cennano alla possibilità di 
una «lettera aperta» sulle di
sfunzioni della Banca d'Ita
lia che diffonderebbero sol
tanto se non vengono accolte 
le loro richieste: le disfunzio
ni, certamente gravi ma In 
gran parte non rimediabili 
per contratto, verranno al 
contrario riposte nel casset
to fino al prossimo conflitto 
interno nel caso che le .loro 
tesi vengano preferite! È un 
indice dèlio stato di degrado 
a cui la direzione della Ban
ca ha condotto le relazioni 
sindacali. La Fabl annuncia 
la ripresa degli scioperi nel 
caso che le risposte non sia
no soddisfacenti. La Fisac-
Cgll indica 1 seguenti punti 
su cui le posizioni della Ban
ca devono cambiare: Infor
mazione sugli organici, in
quadramenti e addetti al set
tore informativo, alcuni 
aspetti dell'orario di lavoro e 
del pensionamento. 

Costituita 
finanziaria 
delle Coop 
per aziende 
in crisi 
ROMA — Le associazioni 
«produzione e lavoro» delle 
centrali cooperative Lega, 
Associazione generale e Con-
fcooperatlve hanno costitui
to la Compagnia finanziarla 
Industriale prevista dalla 
legge n. 49 nota come «Mar-
cora* per il trasferimento di 
Imprese industriali in crisi a 
cooperative di lavoratori. La 
legge dispone di una dotazio
ne di soli 90 miliardi di lire 
tuttavia una volta messa In 
moto dovrebbe essere possi
bile ottenerne il riflnanzla-
mento in quanto offre 11 van
taggio di riportare in produ
zione i lavoratori messi in 
cassa integrazione. 

La Finanziaria industriale 
Interverrà per favorire il ri
lancio aziendale promosso 
dalla cooperativa. Sono 1 la
voratori soci, tuttavia, ad 
avere controllo e responsabi
lità dell'impresa poiché la 
legge prevede: 1) una quota 
sociale del lavoratore di 4 
milioni, aumentabile fino a 
30; 2) la partecipazione al ca
pitale della cooperativa di 
soggetti giuridici ma non ol
tre 1125% dell'intero capitale 
sociale; 3) la possibilità di 
partecipazione di tecnici, 
amministratori o lavoratori 
in cassa integrazione non di
pendenti dell'azienda rileva
ta in misura del 20% del nu
mero di soci. Lo Stato inter
viene con contributi pari a 
tre volte 11 capitale sotto
scritto e per una somma non 
superiore a tre annualità di 
cassa integrazione speciale. 
Già numerose società coope
rative sono state costituite 
fra lavoratori di aziende in 
crisi in attesa che la legge di
venti operativa (mancava il 
regolamento di attuazione). 

Siderurgia 
ad 

un decreto 
Lelio Grassocci del Pei: memorandum 
in quattro punti per il pentapartito 

ROMA — H governo ha ri
proposto mercoledì sera il 
decreto per i contributi Cee 
alla siderurgia. È stata la 
presa d'atto dell'incapacità 
di convertire nei tempi di 
legge 11 primo decreto, pre
sentato due mesi fa. Sono 
stati gli stessi partiti della 
maggioranza a ritardare con 
ogni pretesto l'approvazione: 
hanno adottato stratagem
mi dilatori di ogni tipo; non 
hanno avuto effetto le pres
sioni del Pei perché si giun
gesse ad una rapida soluzio
ne della vicenda. Ora il pen
tapartito presenta un secon
do decreto che è del tutto sl
mile al primo che non ha vo
luto approvare in tempo. 

•Ma la stessa reiterazione 
del provvedimento non dà 
alcuna certezza per li futuro* 
dice Lelio Orassucd, deputa
to comunista. Che l'orizzon
te della siderurgia nazionale 
non sia proprio sgombro di 
nuvole, anche dopo le deci
sioni del Consiglio del mini
stri di mercoledì notte, lo di
mostrano le reazioni dei la
voratori. Quelli della Fit Fer-
rotubi di Sestri Levante, ad 
esemplo. Ieri mattina hanno 
bloccato per l'ennesima vol
ta la linea ferroviaria Geno
va-Roma. La protesta è co
minciata alle dieci del matti
no ed è proseguita fino alle 
13. Le Ferrovie hanno orga
nizzato un servizio navetta 
per allegerire i disagi dei 
passeggeri e farli proseguire 
nel viaggio. Sono quattro an
ni che gii operai delio stabili
mento ligure protestano per
ché si trovi una soluzione al

la crisi della loro fabbrica. 
Gli stanziamenti Cee per la 
siderurgia sono attesi come 
l'occasione per sbloccare lo 
stallo. 

Il decreto affronta «con 
una prima risposta parziale» 
il problema del tubi preve
dendo la «ripresa ed il risa
namento della Fit attraverso 
un'intesa con la Dalrolne». 
•Questo era positivo — dice 
ancora Grassocci — ma, 
contrariamente al necessa
rio, il governo non aveva for
nito le assicurazioni oppor
tune alle altre realtà azien
dali circa la loro sicurezza 
produttiva ed occupaziona
le». Cioè, in sostanza aveva 
creato altre premesse perché 
tra le varie aziende produt
trici di materiali siderurgici 
si acuissero contrasti e con-
flittuaUtà. 

Ecco perché, sostiene il de
putato comunista, nel pros
simi giorni 11 governo, al mo
mento della discussione del 
nuovo decreto, «deve presen
tarsi in Parlamento con una 
diversa preparazione alle 
spalle». Sono quattro 1 punti 
Indicati da Grassuccl: 1) ga
rantire la prosecuzione degli 
aiuti (900 miliardi) per com
pletare Il processo di ristrut
turazione siderurgica; 2) In
serire la ripresa della Fit al
l'interno di una serie di scel
te alla cui definizione con
corrano tutti 1 produttori ca
paci di garantire una razio
nalizzazione senza tagli oc
cupazionali; 3) predisporre le 
risorse necessarie al processi 
di ristnitturazlone; 4) pre
sentare una proposta ade
guata per le fonderie di ghisa 
e di «celalo. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indica Mexflobanca del marcato azionario ha fatto registrare quota 208.89 
con una variazione positiva dello 0.78 per cento. L'indice globale Comit 
(1972» 100) ha registrato quota 499,76 con una variazione positiva dello 
0,91 por cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
MooTobenca. è stato pari a 12.571 per cento (12,878 por cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! A O n l C O U 
Afcvar 6 .720 
Fari v a t i 

Bulloni 
Bufoni 1LgB5 
B u i o » Ai 

B u R 1Lg85 

Endania 
Perugine 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Aiutila 
Alle ani» 
Ausonia 
F»s 
F r i Ri 
Generali Àss" 
Italia 10OO 
Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Adrut 
Milano O 
Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro A » . Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Cstt Veneto 
Coma 
BNA Pr 
BNA 

• BCO Roma 

Cr Varesino 
Credito It 
Credilo Fon 
Inttrban Pr 
Madtobanea 
Ne» Ri 

3 1 . 0 0 0 
4 5 4 0 

4 5 5 0 

3 751 
3 .180 

14 5 0 0 
3 845 
2 .750 

76 000 
4 9 4 0 0 

2 .580 
3 835 
2 498 

84 .000 
9 .349 

5 9 5 0 0 
4 1 0 0 0 

6 . 2 7 0 
4 6 3 0 

14.510 
29 505 
2 3 . 0 0 0 

172.200 
38 0 0 0 
3 5 . 2 5 0 
3 0 2 9 0 
23 .690 

7 .200 
2 2 . 9 5 0 

4 . 3 6 0 
6 .540 

15 .800 
fi 611 
4 . 0 1 0 
3 .604 
5 .299 

3 0 4 0 0 
145 6 0 0 

3 2 9 8 
Nba 4 . 4 3 0 

C A R T A R K EDITORIALI 
0 » Medici 3 .9S0 
Buroo 
Buroo A i a 
Buroo O ie 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

8 .600 
9 0 0 
120 

7 .050 
8 4 0 0 

15 0 0 0 
8 2 5 0 
7 8 0 0 
5 .350 

Man p I A G 8 5 5 .080 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementr 2 .689 
Italcementj 
ttalcementi Rp 
Poni 
Poni Ri Po 
Umcem 

5 2 . 7 0 0 
3 4 . 5 0 0 

3 5 3 
3 0 0 

2 1 . 5 0 0 
Unicum Ri 14 .210 

C H t M C H C kOROCARBURI 
Boaro 6 6 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fan M i eond 
Ferrmt Erba 
Fidanza v» i 
Italo»» 
Marmi cavi 
M r a Lama 
Moni . 1000 
Portar 
Pierre! 
Parrai Ri 
Pire» SoA 
Praia R P 
Recar dati 
Rei 
Satta 
Saffa Ri Po 
S e w o e n o a 

Srua Bod 
Snia Ri Po 
S o m B o 
Uca 

Rmascen Or 
Ravescen Pr 
R r i a K t n Ri P 
S A » 
Stenda 
Stenda Ri P 

Aitata Pr 
Ausiliare 
Ausa 10C84 
Auto To-Mi 
Nord M*ano i a 

Italcabla _ _ — _ 

ItelteNa R P 
S o 
S o Ord War , , 
S e Fb Po 

S o " 
tUTTwnccavcH 
Saar. 
Satm Fuso P 
Tecnomaco 

Aera. Maro» 
A s i e ISiBS 
Aoncol. 8O0 
Bat to» 
Bon Siala 
«Veda 
B r a c h i _ im 

Bvtan 

1.519 
1.450 
4 975 

18 3S0 
7 .890 
2 362 
4 .101 

4 2 5 0 0 
2 8 5 9 
8.7QO 
5 0 0 0 
.19BO 
4 . 5 7 0 
4 4 8 0 

11 .990 
3 .101 
8.74S 
0 7 5 5 

2 4 2 5 0 
5 8 0 1 
5 .739 

17 0 2 5 
2 .345 

T 

1 0 1 0 
733 
72C 

2 5 3 0 
15 30O 
14.600 

1.345 
5 0 3 0 
4 9 9 9 
7 .120 

2 0 50O 
19 3 5 0 

19 .190 
" 2 859" 

2 9 5 2 
2 .797 
7 .685 

4 .427 
4 22Ò 

— 1.930 

5 6 4 9 
3 .721 
3 9 3 8 

535 
4 0 6O0 

8 5 4 0 
1.300 
2.870 

Ver. % 

-0 .44 
1.31 
0 .44 
4 24 

3 0 5 
3 S 8 

- 2 55 
0 65 
0 . 0 0 

0 0 0 
- 1 . 1 0 
- 3 0 1 

0 0 0 
0 0 0 
1.20 
2 .74 

- 0 . 5 0 
- 1 . 1 8 
- 0 . 4 0 

0 .63 
- 2 4 9 

0 5 3 
0 .88 
1 8 9 
3.12 
3 0 7 
0.97 

- 0 . 6 7 

1.98 
2 0 5 
0 2 3 
2 .03 
0 9 6 

- 0 9 5 
0 0 0 
2 .24 
2 .00 
2 .01 
2.6B 
1 0 1 

-0 .34 

-0 .25 
1.36 

10 9 7 
OOO 

- 0 . 7 7 
6 .33 
1.35 
3 . 1 3 
0 .78 

- 0 . 7 4 
1.60 

- 1 . 1 0 
1.25 
0 . 0 0 
2 .02 
1.69 

- 0 6 9 
- 0 .28 

0.46 
1.47 
2 . 0 4 

- 0 5 0 
3 9 7 

- 0 6 3 
OOB 

- 0 . 7 0 
OOO 
0 03 

- 2 . 2 5 
13.77 

6 .13 
- 0 7 4 
- 0 . 4 4 

3 8 1 
1.74 
1.4S 
1.33 
0 . 2 1 

- 0 . 7 5 
- 0 8 0 
- 1 . 0 2 

1.96 

1.10 
O S 9 
0 5 5 

- 2 6 9 
3 3 8 
6 .47 

5 08 
0 2 0 

- 0 0 2 
_ , - 0 9 7 

2 . 5 0 
1.63 

2 0 7 
1 5 6 
1 7 6 

' 1.71 
Ì . 6 1 

- 0 7 4 
- 5 5 9 

0 . 7 8 

0 6 9 
0 0 5 

- 0 O S 
3 0 8 

- 1 . 6 8 
1 0 7 
OOO 

- a i * 

Tito» 

C» R Po Ne 
C» R I 

C» 
Cohde SpA 
Eurogest 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobilia 

Euromob Axo 
Euromob Oro 
Euromob Ri 
FiAt 

Fmre» 
Finre» Sar 
Fin scambi 

Ftnscembi Ri 

Gemina 
Gemma R Po 

d m 
d m Ri 
Ifi Pr 

IM 
llil Ri PO 
Ini R tip 85 

Ini Meta ri 
Ina Ri Ne 

1. Meta 

Itatmobtlia 
Mittel 

Partec SpA 
Pirelli E C 

Prelli CR 
Reina 

Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi» Fi 

Schiappar el 
Serti 

Sita 

Sme . 
Smi Ri PO 

Smi-MetalU 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri PO 

Terme ACQUI 

Chiù». 

4 .450 
7 .410 

7 .560 

3 .700 
2 .120 

1.490 
1.760 

6 3 0 0 

6 9 
24.5 

4 0 5 0 
1 3 0 0 0 

1.418 

2 0 
7 .650 

5.150 
2 0 3 9 
1.898 

7 0 5 0 
4 100 

17 3 2 0 
12 6 5 0 

9 845 
5 0 4 0 0 

51 .000 
35 5 0 0 

52 .900 

103.600 
4 5 3 0 

5 6 5 0 
6 785 
4 6 4 0 

12.295 

12.390 
9 .900 
2 .199 

9 2 0 

4 . 2 0 0 
4 8 4 0 
1.320 

3 .199 

3 805 

2 6 0 0 
1.630 
3 887 

3 .910 

3 .800 

Tnpcovich 6 .290 

IMMOBIL IARI tOHOtt 
Aedes 12 6 0 0 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 
Da Angeli 
lnv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 2 9 5 
10.345 
14 6 8 0 

6 .970 
2 . 7 5 0 
3 .100 
2 .926 
8 6 8 0 

V a r . % 

1.14 

0 6 1 
0 27 

1.40 

3 92 
0 0 0 

3.53 

1 6 1 
11.29 

- 6 5 0 0 
- 1 . 2 2 

1.40 

0 0 0 
0 0 0 
0 3 3 

0 9 8 
3 4 5 
5 3 9 
0 57 

- 1 . 2 0 
- 1 . 5 3 

2 .10 

1 23 
0 0 0 

- 1 . 5 4 
0 85 

0 0 0 
0 .97 

- 0 6 6 

0 0 0 
1.27 
0 9 8 
OOO 

0 0 0 
- 1 . 4 9 

0 B 7 
1.10 
5 .79 

0 52 
0 0 0 
1.56 
0 .53 

- 1 . 1 4 

1.81 
0 9 9 

0 . 9 0 

- 5 . 0 0 

0.64 

0 60 
0 8 0 
0 0 0 
3 .89 
4 .58 

- 1 . 4 3 
0 .32 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 2 

Risanamento 12 .480 1.48 

MECCANtCHE AUTOMOBDJSTICHE 
A n n a 4 . 1 2 0 3 .03 
Dante* C 
Fier Spa 
Fiat 
F a i Or War 
Rat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Magnati Rp 
Magneti Mar 
Nocchi 

NKfte-Ri.fi 
Otrvetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Obvetti Rp 
Saipam 
Sesn 
Saso Pr 
Saso Ri Ne 
Westrmhous 

8 0 1 0 
13.900 

6 .701 
5 .201 
5 .767 
4 . 4 2 0 
4 6 5 0 

2 6 4 9 5 
21 .150 
3 .705 
3 .780 
4 . 4 7 0 
4 .280 

10.650 
7 .090 
7 .205 

10.250 
4 .951 
8 .710 
8 .010 
6 .100 

3 1 3 0 0 
Wortrangton 2 . 2 9 9 

M I N E R A R C aaETAUURGvCt t * 
Cam Met rt 5 4 0 0 
Delmina 
Falca 
Falek 1GE 85 
Falda Ri P O 
Ussa-Viole 
Meoona ^^_ 
Trafilarla 

T E S S A ! 
Cantoni _ _ _ 
Cascam 
C u o m 
Ekotona 
Ftsae 
Ftsac Ri P O 
U n i 5 0 0 
Lmf Rp 
Rotondi 
Marrone 
Manotto Rp 
Cerasa 
Zuccra 

« V E R S E 
Da Ferrari 
Da Fenan Ftp 
Oganotefs 
Con Acqtor 
JoBV Hctel 
Joav Hotel Rp 
Pacchetti 
Pacchel. A i a 

7 3 5 
13 4 9 0 
10 4 0 0 
11 8 0 0 

2 .192 
IO OSO 
3 .649 

7 8 0 0 
7 .150 
2 .751 
2 2 0 0 
7 8 5 0 

7 4 8 0 
2 8 4 8 
2 4 5 0 

14 5 0 0 
4 9 5 0 
4 8 2 0 

3 2 0 
4 . 3 2 5 

2 . 1 1 0 
1 8 2 0 

12.999 
3 8 9 0 
9 101 
9 ÌOO 

184 
8 7 

0 .75 
6 .84 
O. IS 
0 .19 
0 . 3 0 

- 1 . 1 2 
0 .43 
1.90 
2 .17 
5 .17 
1.12 

- 0 . 6 7 
- 2 . 7 3 

1.43 
1.30 
0 6 3 

- 1 . 9 1 
2 0 8 
7 .27 
0 25 
2 .52 
0 .16 
1.95 

0 .95 
0 0 0 
8 .70 
0 0 0 
5.36 

- 0 32 
0 7 0 

- 2 . 6 9 

4 0 0 
0 2 8 
6 4 2 

- 7 22 
2 6 0 

- 3 4 8 
- 0 0 4 
- 3 . 1 6 

1 75 
1 2 3 

- 0 6 2 
- 2 8 1 
- 0 . 1 2 

- 1 8 8 
- 4 2 1 

1 2 4 
1 0 4 
0 5 6 

- 1 2 1 
- 3 0 3 

- 1 3 8 S 

ThotoChiu*. 

B T N 1 0 T 8 7 12% 

BTP-1AP86 1 4 » 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE87 12 .5% 

BTP-1LG88 13.5% 

BTP-1LGB8 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ8S 12% 

BTP.10T86 13.6% 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 6 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT.86EM 16% 

CCT.AGB6 INO 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 INO 

CT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 

CCTDC86 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG88 IND 

CCT-FB87 INO 

CCT-FBB8 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 INO 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GN87 INO 

CCTGNB8 IND 

CCT-GN91 INO 
CCTLGB6 IND 
CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCT.LG90 INO 
CCT-LG91 INO 
CCT.MG86 INO 
CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 IND 
CCT-M286 IND 
CCTMZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ9S IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86 IND 
CCT-OT86 EM OT83 INO 
CCTOT88 EM 0 T 8 3 IND 

C C T 0 T 9 1 INO 
CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
EDSCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L ' 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Frano 

98.S 

99 .9 

9 8 

99 .45 

100 

98 .5 

97 .65 

97 .7 

100 

94 

114.3 

115.95 

112.8 

M 2 , 5 
109.95 

89.8 

99 .6 

100.55 

100.25 

102.2 

100.B 

101.2 

100.45 

101.7 

95 .5 

101.1 

101 

103.4 

100.25 

101.6 

102 

101.8 

101.25 

103.5 

97 .55 

98 .75 

101.05 

100.6 

103.45 

99 ,8 

107.8 

100.65 

101.25 

100,5 

101.65 

100.5 

100 
102,25 
SB.4 

100.75 
1 0 0 6 

101.2 

100.5 
101.7 
100,05 

101.75 

100.25 
101.75 

. 95 .5 .._ 
100.65 

100 9 

103.45 
100,75 
101 

100 05 
102.05 

100.75 
100.55 

100.1 

101.95 
100,75 

9 7 

94 .25 

92 .5 
91 .6 

:93 .8 

9 3 . 9 

Var. % 

0 .41 

- 0 . 0 5 

0 .36 

0 .15 

- 0 . 1 S 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 35 

- 1 . 1 6 

- 0 7 1 

0 45 

- 0 5 0 

0 0 0 

OOO 

- 0 2 6 

0 0 5 

0 0 5 

0 .10 

- 0 2 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 .16 

0 0 0 

0 4 0 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

. 0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .00 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 .15 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 
0 15 

0 3 1 

0 15 
0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 05 
OOO 

0 0 0 
0 05 

- 0 0 5 
- 0 10 
- 0 3 0 

0 2 0 
- 0 2 4 

- 0 0 5 
0 2 0 

- 0 I O 
- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 
OOO 

0 0 5 
OOO 

0 0 0 
OOO 

0 . 0 0 

0 8 8 
- 0 . 1 1 

RENDITA-35 6% 60.1 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v . c 

Ster i , n.c. (ante ' 7 3 ) 

Ster i , rt e (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 poso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o f r a n e * * » 

1 8 . 0 0 0 

3 1 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 O O 

1 3 8 . C O 0 

5BO.OOO 

7 3 0 . C O O 

7 8 0 . 0 0 0 

• I 8 . 0 O O 

I I O . O O O 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 140.000 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Pacche*. Axo 26.25 0 0 0 

Deaero USA 

Marco tedesco 
Franco francala 

F O T » olandese 

Franco bvtoa 

Starine notes* 

Starfaia atandase 

Corona danese 

Dracma piece 

Eco 

Dotare canadese 

Venuappomje 

Franco SWZTVO 

Sesta»-»» austriaco 

Corona rvrvanm 

Corona tvadrsa 

Marco tMariQ\vva 

Cacudp Donoufwaa 

ari 

1631.25 

680 545 

221.98 

602.76 

3 3 244 

2289 

2059.75 

184 89 

11.116 

1473.725 

1159.3 

8 557 

8 0 4 7 

96 684 

219.3SS 

2 1 6 3 5 

304 33 

1 0 4 5 7 

Pree. 

1624 

6 8 0 5 

222.13 

602.89 

33.277 

2263.75 

2062.25 

1M.89S 
11.114 

1473.575 

1145.65 

8.53 

804.3 

96 84 

2 1 8 3 5 5 

216.115 

303 745 

1 0 4 4 

10.822 10.815 

Convertibil i Fondi d investimento 
Titola 

Acrie Fàv B 1 / 8 8 Cv 1 4 % 
Ewtd-Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bortoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

C e b o * - * * Ceri 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro S 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Ca* Bure» 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Caeearni 8 2 / 8 7 Cv 1 8 « 

C o a 8 1 / 9 1 Cv « d 
O r C v 1 3 % 
Coovfar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EM>-8SNriafcaC* 
E t o - S e o e m C v 1 0 . 5 % 

Enderaa 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

E«e-ornoN 8 4 Cv 1 2 % 
Frsec 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cenar * ! 8 8 Cv 1 2 % 
G t a n f n i 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
I M 8 1 / 8 ? Cv 1 3 % 
• s a a V S I C v 1 3 S « 
Imi-C» S S / 8 1 and 

k v S l e * 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
Rat ta * 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
M a o n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Meoone 7 4 / 8 8 eecv 7 % 
Mexao-F««Jn» S a Cv 7 % 
MeocaVF icaa Cv 1 3 % 

M U D C - S * m 8 2 Se 1 4 % 

M»nr i t i -SP 8 8 Cv 7 % 
M i J n P - S p v 8 8 Cv 7 % 

Meeaab-88 Cv 1 4 % 

M v a Lama 8 2 Cv 1 4 % 
M u t a i 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Serm/Maia 1 0 % 
Momecaaon 8 4 I C v 1 4 % 
Murtietfeur» 8 4 2Cv 1 3 % 

Oavam 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 
Oaa nana 8 1 / 8 1 Cv 1 9 % 
• V a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

See*> SS/89 Cv 12% 
8 . «voto SS Atvn Cv 1 4 % 

Sex 83 /88 Sea l mai 
Iratflfvrf* 8? C 14% 
Urect-f. 81 /87 0 . 1 4 % 

fari 

1 3 4 . 9 

2 2 6 

12S 

2 1 0 
6 S 2 

H O 
1 7 4 . 5 

1 9 9 

3 5 5 
4 3 7 

1 3 9 5 
1 3 8 . 7 

1 4 6 

2 1 1 
1 3 1 

6 1 5 
6 5 1 
4 7 1 

1 2 0 

1 6 9 
1 7 4 

2 8 3 
6 4 0 

8 8 
9 9 

3 8 0 

2 1 5 
1 3 1 . 7 5 
3 5 3 

I S S I 

4 2 5 

3 3 8 
1 4 4 . 5 
2 8 7 

2 8 5 . 5 
2 3 0 
2 8 6 

3 0 5 
2 1 S . S 
2 0 7 

2 3 ? 
1 9 8 0 8 

I S O 

I B S 

Prec 

1 3 7 . 5 
2 2 4 . 5 

1 2 3 . 5 

1 9 6 

6 8 5 
1 0 9 2 5 

1 7 6 

2 0 O 
3 5 2 
4 3 3 
1 3 8 . 9 

1 3 9 
1 4 6 . 5 
2 0 3 

126 S 

6 1 1 
6 4 4 

4 6 2 

120 .9_ 
1 7 0 

1 7 2 

2 7 9 5 

6 0 5 

8 8 
9 9 

3 7 8 2 5 

2 1 5 
1 3 1 

3 5 1 
1 5 1 1 

4 2 1 

3 4 1 

148 .S 
2 8 7 . 5 
2 8 5 . 7 5 

2 2 6 

2 8 8 
2 9 7 

2 1 6 . 8 

2 0 5 

2 3 ? 
1 9 8 . S 

1 4 7 . 8 

1SS 

S l / 8 * C v 1 t % 138 133.6S 

GESTOASKH 

MlCAPiTAL IA) 
«UIRENO (O) 

FONDERSCirS) 

ARCA B9 IBI 

ARCA RR KM EX 

PRIMECAPITAL (A) 

«RIMEREMO (SI 

PRIMECASH IO) EX 

F. WOFESSIONALE (A) 

G€NCTCO*BT181 

M T E r a AZIONA*© CA) 

WTtRB. 0 8 8 U G A Z rOl 

MTER8 RENDITA K » 

NORDFONCO KM 

EUftO-ANTJFTOMEDA (B) 

ElMCkANTARESfO) 

EURO-VEGAP3) 

FIORINO (A) 

VERDE «M 

AZZURRO 01) 
ALA «Ol EX 

LrSfUrB) 

MULTStASOn 

FONOiCRII IOI 

FONDATTrvO (SD 

SFORZESCO fOf 

VISCONTEO IB) 

rONtMNVTST 1 KM 
FONOrNVTST 2 (BJ 

AUREO 18) 

NAGRACAPrTAL (Al 

NAGRARCNO KM EX 

RErxjtTOSETTE IO) 

CAPTTALGfSTrt) 

R3R«f t t»WiTAUABaAr*^UT0t»H , 
KSFAf tMO ITALIA REDDITO KM 

K M T j n r i O l E X 

rHM»m cornuti «n 
8NRfl»9tKM0OIS> 
8NIUTVONOOIOI 
CAfTTAL/rrpTI 

. ••" 

, . . 1 4 . 1 5 0 

19.0GO 

1 3 . 3 ) 5 

19 6 6 7 

16 0 4 6 

a> 11.093 

2 0 0 2 2 

15 4 5 4 

11 .260 

2 0 . 7 3 9 

13 9 3 1 

15.3O0 

11.717 

11.399 

11.999 

13.137 

11 .649 

11.943 

14 «OS 

11 .301 

1 X 6 6 1 

e * 10 8 1 4 

13 6 8 5 

13 788 

10 5 2 6 

12.675 

« 1 1 8 9 9 

13 4 8 0 

f a 10.715 

1 1 9 8 8 

12.119 

, 1 1 8 3 7 

10.536 

1 0 5 3 6 

1 1 6 6 9 

. , . , 3 4 7 > 
1 1 3 6 0 

Pree. 

14 .129 

19 044) 

13L30S 

19 .568 

1 8 0 0 3 

• 8 11 .088 

19 .910 

15 4 0 8 

1 1 J S 2 

2 0 6 9 8 

1 X 9 3 8 

15 2 6 3 

11 .704 

11 .397 

11 .998 

1 X 1 0 2 

1 1 6 2 8 

1 0 . 9 3 } 

14 .338 

1 1 2 9 2 

13 6 3 8 

• • 10 8 1 0 

1 X 6 8 1 

1 X 7 3 8 

10 5 1 6 

12 6 4 2 

m 1 0 8 9 8 

13 5 4 8 

« • 10 7 0 3 

1 1 9 5 8 

12 0 6 4 

11 .827 

10 5 3 1 

10 5 3 1 

11 .655 

13 4 5 1 

11 .251 
• • 1 0 5 5 3 « 1 0 5 4 9 

11 .295 

I 0 . 2 S 4 

ì a s i ^ 
10.158 

1 1 2 5 8 

10 2SO 

lassa 
10.14? 

http://NKfte-Ri.fi

